
manifesti miracoli. Decretò il senato, addi 29 

agosto dell’ anno stesso, che I’ ambasciatore 

della Repubblica residente in Roma, incomin­

ciasse le dovute pratiche per promuoverne la 

canonizzazione. Intanto il suo corpo riposa 

nella chiesa, oggidì parrocchiale, di santa 

Maria gloriosa dei Frari. 

nell’ anno 1372, fra Tommaso da Frignano, modenese, gene­

rale dei francescani : fu promosso nel 1378 

a’ 18 di settembre, all’ onore della porpora 

cardinalizia, ed ebbe il titolo de' santi Nereo 

ed Achilleo, non già, come scrisse taluno, di 

san Lorenzo in Damasco : a questo titolo fu 

promosso più tardi, e diventò in fine anche 

vescovo suburbicario, ritenendo contempora­

neamente il patriarcato gradese. Prima della 

sua morte, il consiglio de’ Pregadi, a’ 21 

maggio 1381, trattò perchè della sede di 

Grado fosse provveduto il perugino fra Ur­

bano; il quale per altro non 1’ ebbe che 

nel 1383.

I vescovi di Castello, ossia di Venezia, i quali ne governarono 

la chiesa, incominciando da Jacopo de’ conti Albertis od Albertini, 

clic nominai ultimo nella serie altrove descritta (1), sono i seguenti : 

nell’ anno 1311, il detto Jacopo, che non fu consccrato se non 

nel 1317; perché nei documenti del 1316 lo 

si trova tuttavia nominato coll’ indicazione di 

eletto. Ed incomincia ad apparire come ve­

scovo assolutamente nel suddetto anno, in 

una carta relativa al monastero di santa Maria 

di Vaiverde, che fu conosciuto dipoi sotto il
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(i) Nell» pag. 36a itti voi. 111.


